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H. 24 DELL’ HISTORIA VENETA
L9 1613 d Italia inceneriti alla prima i fuoi Stati. Che ae{e&f'a-
| poterfi aggiunger’ alla: perfona anfigne per. tanti gefti 5 0 di
felice alla Cafa , fimata non meno per 7 ampiegz 1 d%’i
i JStati, che decorata dalls vived d; tant Principi » D
i gratia non lafciafle @ Figliuoli, a gli -~ Amici s @l talsa,
angi all Europa un' beredity s lugubre di' fangue 5 ma,
dando prontamente luogo ' ripieghi , e al negotio | confer-
mafle | che ne Principi Savii fi tiene per mano i pry-
| dena in placarfi , ¢ la generofity in rilentirfi . Tali con-
wiggalers CELTL NON  venivano molto graditi dal Duca ; i} quale , con-
Pagenfo . fidando nella fortuna, e nell’ arte, elpedi a Milano il fuo
Confeflore , per ifgannare il Marchefe , che in Vercelli: foffe
il. Vefcovo di Diocefarea prigione 3 voce fparfa , per eflere
ftate le. Porte della Citry alquanto chiufe , 2 fine di copri-
re il fecreto delle forprefe , & infieme per informarlo de’
g pretefi difgufti, delle ragioni, delle fue convenienze . Tutto
sonicon . Cid paflava in publico; ma in fecrero con ifcufe fommelle
e giuftificava di non haver ateefo fopra ¢id il Regio confen-
fo, e portava diverfi progetti alla Corona di grande vane
taggio ; ma che, hora parendo difficiii , hora fpeciofi illa-
queavano il Mendozza ; che, come appunto Carlo haveva
v JUppofto, alla Pace, o alla Guerrz non § fapeva rifolvere.,
Pirwtinid Ferdinando,, che fotto il Patrocinio dj Spagna s'era creduto
Ferdiaanas 11CUTO, anzi a conlideratione de’ Conligli del Governatore di
ingannate.  Milano,, ancorche da altri ammonito 5 guardarfi, trovavafi
difarmato, reftd nell’ Animo niente meno, che nel Monfer.
rato forprefo. Lontani confiderava | Imperatore, ¢ i France.
fi; e fe quegli non poteva , che affifter col nome , quefti,
divifi ne’ loro fini, e configli, I' haurebbero pitt con le pa-
role, che con I Armi protetto , Ly Spagna amica gli riufciva
preivar: gelofa 5 infelta , formidabile gli fi rendeva. H Pontefice fi .
forms . peva non efler folito ad impiegate , che offitii ,

Futte altre z e 3 ; VOI[O‘[\H‘ per
#ffe, - taMto a Venctiani, a’quali niuna cofa poteva riufcir pitt mo-
#erreaguels

e ol lefta ; che Palteratione q‘.'I.palia_, & apri loro con filial confi-
putiica. denza I’ occorrenze , e i bifogni. Verfava il Senato tra pefan-
Confira- 11 confulee . Alcuni, raffigurandofi | novitd della Guerra ,
weiima. 1 difpendii dell’ Armi, le cure de’ gravi negotii, inchinavano
ad efler piut tofto {petrarori » €he parte. Dicevang quetti; Che

¥




